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Ungheria 
Insediato 
il nuovo 
governo 

ARTURO BAROLI 

tm BUDAPEST. Il Parlamento 
ungherese ha votato ien sera la 
fiducia al nuovo governo pre
sieduto da Joszel Anta» e com
posto da una coalizione com
prendente il Forum democrati
co, il Partito dei piccoli pro
prietari e la Democrazia cri
stiana. I voti favorevoli sono 
stati 218, i contrari 126. Si sono 
schierati contro i socialisti. I li-
beraldemocratici e i giovani ra
dicali. Il programma di gover
no illustrato dal primo ministro 
Amali e stato sottoposto per 
due giorni ad una critica sena
t i e durissima da parte delle 
due ali della opposizione, i so
cialisti delta Psu e i radicali e i 
liberali della Fkìesz e della 
Szdsz. Al primo ministro è sta
to rimproverato di aver (atto 
una esposizione di principi (li
bertà, democrazia, stato di di
ritto, avvicinamento all'Euro
pa, economia di mercato con 
forti contenuti sociali) senza 
dare indicazioni concrete sui 
modi ed i mezzi per realizzarli. 
Due le questioni sulle quali il 
dibattito e slato particolarmen
te ampio ed acceso: l'uscita 
dell'Ungheria dal Patto di Var
savia e il ritomo agli assetti del 
1947 per quanto riguarda la 
proprietà delle terre coltivale. 
Governo ed opposizioni con
cordano che la nppartenenza 
al Patto di Varsavia non rispon
de agli Interessi dell'Ungheria 
e che il Patto dovrà cedere il 
posto a un sistema di sicurezza 
paneuropea. 

Il conflitto e sui tempi e sui 
modi dell'uscita dell'Ungheria 
dal Patto. I liberildemocralici 
sostengono che bisogna dare 
immediata attuazione alla de
cisione di rompe-e con il Patto 
presa da Nagy il primo novem
bre '56 e di denunciare unila
teralmente l'appartenenza al 
trattato. È una posizione che i 
giovani radicali della Fidesz 
condividono in parte con qual
che cautela. 

I socialisti che vedono nelle 
linee della politica estera del 
nuovo governo una continuità 
con quella da loro condotta 
negli ultimi due anni, sono su 
questo problema solidali con il 
governo. Una roterà unilatera
le con il Patto di Varsavia so
stengono i socialisti mettereb
be-in Ione le capacità difensi
ve, del paese, creerebbe pro
blemi alla partecipazione un
gherese alle conferenze Inter
nazionali, potrebbe innescare 
una reazione a catena con in
fluenze nefaste sulla politica 
sovietica, creerebbe problemi 
alla stessa Alleanza Atlantica. 

La rilorma fordiaria con un 
ritomo agli assetti di proprietà 
del 1947 antecedenti cioè la 
cooperauvizzazione è stato il 
cavallo di battaglia elettorale 
del partito dei piccoli proprie
tari che hanno accettalo di en
trare nel governo solo a condi
zione che essa civettasse par
te integrante del programma e 
che venisse loro affidato il mi
nistero dell'Agricoltura. • Su 
questo problema l'opposizio
ne socialista e quella liberale 
hanno fatto fronte comune. 
Una riforma fordiaria del ge
nere viene giudicata anacroni
stica „e pericolosa, un arretra
mento sul plano dell'efficienza 
economica, della produttività 
e della . organ zzazione del 
mercato, una fonte di nuove 
ingiustizie. 

Gorbaciov, 
al centro, 
durante 
la riunione 
del 
consiglio 
presidenziale 
che ha 
definito 
il pacchetto 
di misure 
economiche 

Il voto dopo la discussione 
in Parlamento, la data 
non è stata ancora fissata 
Gorbaciov: svolta storica 

Disoccupazione e prezzi 
i principali problemi 
Si prevedono milioni 
di lavoratori in «mobilità» 

Urss, referendum sulla riforma 
Sul mercato la parola passa ai sovietici 
La riforma economica costituirà una «svolta parago
nabile a quella dell'ottobre», ha detto Gorbaciov, 
ma verrà realizzata gradualmente. Deciso un refe
rendum: saranno i cittadini sovietici a dire se voglio
no il mercato. Solo dopo la consultazione popolare 
si awierà il programma, che comunque verrà realiz
zato nel 1991. Il primo luglio il prezzo del pane verrà 
triplicato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA Sarà un referen
dum popolare pansovietko a 
decidere del futuro della rilor
ma economica, definita ieri da 
Michail Gorbaciov -una svolta 
paragonabile a quella dell'ot
tobre». Se il programma del go
verno volto a introdurre in Urss 
•l'economia regolata di merca
to» - verrà presentato oggi dal 
primo ministro, Nikolai Rizh-
kov al Soviet supremo - otterrà 
il consenso sperato, dal primo 
gennaio del 1991 si comincerà 
•gradualmente* a realizzarlo. 
•Consenso» e «gradualità» sono 
le due parole chiave dell'intera 
operazione. La preoccupazio
ne politica delle reazioni so

ciali alla -via polacca- ha, dun
que, scongliato questa strada. 
Essa, secondo i calcoli dei 
consiglieri di gorbaciov. avreb
be provocalo 40 milioni di di
soccupati, aumenti consistenti 
dei prezzi e una chiusura di 
migliaia di aziende che avreb
be portato il sistema economi
co al collasso. Questa prospet
tiva non è stata quindi ritenuta, 
dal governo sovietico, soppor
tabile, né socialmente, né eco
nomicamente. «Se avessimo 
fatto la riforma 2-3 anni fa 
avremmo pagato un prezzo 
minore, a questo punto dob
biamo dirci la verità», ha detto 
Leonid Abalkin, spiegando ieri 

ai giornalisti le decisioni del 
governo. 

La scelta di affrontare la pro
va di un referendum - anche 
se non c'è una data stabilita, 
né é chiaro che tipo di doman
da verrà formulata, è probabile 
che si terrà al più presto, dopo 
la discussione parlamentare -
ha naturalmente I suoi rischi. 
Intanto la riforma slitta in avan
ti (doveva partire dal primo lu
glio) . e se gli elettori dovessero 
bocciare »il mercato»? Che farà 
il governo? «Si dimetterà», ha 
detto il vice primo ministro. ' 
Yuri Maslyukov. E la rilorma 
verrà bloccata? «No questo è 
impossibile. Forse a quel pun
to faremo una "tavola roton
da" (sul modello polacco e 
come richiesto in Urss dai radi
cali, ndr) con tutte le forze po
litiche e sociali», ha aggiunto. 

Disoccupazione e aumenti 
dei prezzi sono stati, come si 
capisce, l'angoscia principale 
della leadership sovietica. -Il 
nostro obiettivo è avere nei 
prezzi il costo vero della pro
duzione sociale, ciò vuol dire, 
secondo I nostri calcoli, au

mentarli in modo consistente 
in lutti i settori dell'economia», 
ha detto Abalkin. Di q ui la scel
la di «cogestire- - e co l'altra 
parola chiave del pi >gramma 
- l'intera operazione ;on il sin
dacalo. Non a cast ieri alla 
conferenza stampa, oltre ad 
Abalkin e Maslyukov era pre
sente Il nuovo capo dei sinda
cati, Ghennadi Yanaiev. Soste
nitori del «sistema .immmini-
strativo di comando», questi ul
timi hanno sempre manifesta
to ostilità nei confronti di tutte 
le innovazioni (per esempio la 
polemica contro le cooperati
ve) . Ma ieri il nuo.o leader, 
Yanaiev, ha detto che i sinda
cati sosterranno, se "(terranno 
le garanzie richieste l'introdu
zione del mercato. «Quella del 
referendum è stata ima nostra 
proposta, ha detto Yanaiev, 
cosi come l'introduzione del 
principio che il paesaggio al 
nuovo sistema dovrà avvenire 
dopo che saranno pronti gli 
ammortizzatori sociali». E, in
fatti, due leggi proposte dal 
sindacato - una sulln gestione 
della disoccupazioni', un'altra 

sul sistema di garanzie socbli 
(indicizzazioni dei sala>l, 
ecc.) - verranno presto discu t-
se al Soviet supremo. 

Con il passaggio «graduali!» 
al mercato, tuttavia, le e l i 
sioni sulla disoccupazione *>-
no state drasticamente ridi
mensionate: la ristrutturazione 
delle imprese dovrebbe provo
care circa sei milioni di semu 
lavoro. Ma anche questa e il ra é 
stata messa in discussione <la 
Abalkin: «La riforma enierà 
nuove occasioni di lavoro, per 
cui parlerei piuttosto di un pro
cesso di liberazione della ma
nodopera, che porta arche 
ammontare a decine di milioni 
di persone. Ma non chiamerei 
tutto questo disoccupazione. 
Alla fine solo chi vorrà ma non 
potrà avere un lavoro, avrà di
ritto a ricevere un sussidio». 
Verso dove verrà indirizzato 
questo flusso di lavoratori «in 
mobilità» cioè liberati dai pre
cedenti impieghi? Abalkin, 
evocando il «new deal» roo-
svcltiano, ha parlato di grandi 
lavori di sistemazione ecologi
ca, di strade (uno dei punti 

dolenti del sistena produttivo 
sovietico) di infrastrutture. Al
tre occasioni verranno poi dal
la destatalizzazione e de mo
nopolizzazione dell'econo
mia. Il progetto del governo 
prevede, fra l'altro, che la pre
senza statale verrà drastica
mente ridimensionata nel set
tore dei servizi (negozi, risto
ranti, ecc.) che saranno tra
sformati in aziende individuali 
e familiari, ceduti in affitto o 
venduti. 

Una prima prova generale si 
avrà il pnmo lug'io, quando -
per ragioni che non hanno di
rettamente a che vedere con la 
riforma - il presso del pane 
verrà tnplicato. Avendo au
mentato il prezzo ai contadini. 
per incentivarli a produrre di 
più, il governo adeguerà anche 
quelli al consumo. Ma i lavora
tori verranno compensati al 
100 per cento: cosi come ave
vano chiesto i si idacati e co
me «obbliga» l'impostazione 
gradualistica della riforma e la 
paura di perdere il consenso 
(che è già al limite di guardia, 
come dimostrano i sondaggi). 

Gorbaciov: «Attenti ad Eltsin 
vuole portarci verso l'anarchia» 
Gorbaciov è sceso in campo per un attacco perso
nale ad Eltsin candidato alla presidenza della Re
pubblica russa. «Vuole portare la Russia fuori dal so
cialismo, verso l'anarchia». L'intervento, inatteso, 
nel nuovo Parlamento riunito da sette giorni e che 
discute animatamente sulla «sovranità». Il segretario 
del Pcus ha cambiato idea e si è schierato a favore 
delta creazione del partito russo. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SKRGI 

••MOSCA. Boris Eltsin vuole 
•scomunicare» la Russia, tenta 
di «staccarla dal socialismo». 
Dunssimo. inatteso, il presi
dente sovietico Mikhail Gorba
ciov ha lanciato una nuova sfi
da all'ex capo del partito di 
Mosca candidato alla .carica di 
presidente della Repubblica 
federativa russa. Un intervento 
a sorpresa, ieri pomeriggio, 
dalla tribuna dell'aula del vec
chio Soviet supremo dove da 
una settimana sono cornine iati 
i lavori del nuovo Parlamento 
della più grande tra le repub

bliche dell'Unione. Ufficial
mente, Gorbaciov ha preso la 
parola perché «sollecitalo a 
farlo dai deputati». Mail suo In
tervento si è svolto nel pieno di 
una accesa polemica, tra leva
ne componenti politiche e sul
la stampa, sul clima da •comi
zio- che caratterizzerebbe i la
vori dell'assemblea, alle prese 
sinora con la discussione di 
questioni procedurali ma an
che sul ruolo della Russia, sul
la sua «sovranità». La scesa in 
campo del presidente, il quale 
sta seguendo con particolare 

attenzione i lavori del Parla
mento riuscendo spesso ad es
sere presente In tribuna nono
stante impegni onerosi, dimo
stra le preoccupazioni che cir
colano nel gruppo dirigente di 
fronte alla eventualità, da non 
escludere allatto, di un Eltsin 
eletto presidente. L'avveni
mento sconvolgerebbe, per 
ovvie ragioni, l'intero sistema 
politico: per dime solo una, 
Eltsin siederebbe con pieno di
ritto nel «Consiglio di federa
zione» presieduto da Gorba
ciov. E cosi ieri, attorno a mez
zogiorno, senza preavviso, 
Gorbaciov si è messo davanti 
al microfono e ha detto che 
•non sarebbe giusto far finta 
che tutto stia procedendo sen
za problemi». 

La critica è subito per quanti 
«vogliono uscire dai confini 
della percstrojka e dalla scelta • 
socialista». E. tra questi. Eltsin il 
quale si è espresso per una 
«uscita della Russia dall'Unio
ne», uno che nel suo intervento 

non ha mai -citalo via volta le 
parole socialismo e soviet». 
Gorbaciov si è rilento a quanto 
sostenuto l'altro ieri da Eltsin: 
varo di un'unica clltadinanza 
repubblicana, pluripartitismo 
nell'ambito di una democrazia 
parlamentare, parili) di tutte le 
forme di proprietà, assoluta di
stinzione tra i poten. elezioni 
dirette. «Le difficolti della Rus
sia - aveva affermai» - deriva
no dalla politica Infieriate del 
centro, tutti i dannliono venuti 
dal sistema amministrativo e di 
comando». Il nodo del conten
dere è la sovranità. Per Gorba
ciov, il leader radicale cerca 
sempre lo «scontre» e le sue 
proposte di estendete la sovra
nità agli individui, alle imprese 
e ai soviet locali -penano all'a
narchia». La socie», è vero, è 
cambiata molto, ma «per tu:ti i 
russi, per tutti i popoli del pie-
se, la scelta socialisi i e il pote
re dei soviet non sono soltanto 
delle frasi, sono valori fonda
mentali». 

Mikhail Gorbaciov Boris Eltsin 

La scesa in campo di Gurt a-
ciovè palesemente volta .'i :o-
stenere il candidato uffici, ile 
alla presidenza, l'uscente pre
sidente del Consiglio rivo. . 
Alexander Vlasov, supplente 
del politburòdel Pcus. Ma dal
le quinte si affaccia anche la 
candidatura del segretario < lei 
Comitato centrale. Jurìj Ma-
naenkov, se Vlasov al prino 
turno dovesse avere difficc 'Iti. 

Da segnalare, come fallo 
politico che avrà il suo peto, 
l'annuncio dato da Gorb.iciov 
sul suo sostegno alla crearne ne 

del partito com .mista russo. 
Gorbaciov ha cambiato opi
nione nel giro di nemmeno un 
mese. Ancora a fine aprile a 
Sverdlovsk aveva criticalo il 
•congresso di iniziativa» tenuto 
a Leningrado, con il segreto 
appoggio del primo segretario 
Ghidaspov ritenendolo una 
sconfessione delle idee lenini
ste. Ieri, dopo aver constatato 
l'aria sempre più pressante 
delle forze neoconservatrici, si 
è schierato a favore. Una mos
sa tattica in vista del Congres
so? 

Vaclav Havel 
riceve oggi 
a Praga 
radicai i italiani 

Donne: Ovest 
dilanila Est 
Nasce un network 

Arrestati 
5 arabi 
per minacce 
a Salinari Rushdie 

Cinque ir.ibi tra cui il direttore di un giornale, sono stati ar
restati a Londra per minacce alla vita dello •* nuore Salman 
Rushdie ( iella foto) autore del libro •Versetti satanici" In
tanto un editore ha rinunciato a pubblicare due novelle di 
Rushdie tra cui una intitola a -Li barb i del profeta», nel ti
more di rappresaglia da paiie dei musulmani Si è appreso 
che uni c'ei cinque è Mohammcd Shahabi. originano del 
Bahrein residente in Gran Bretagna da 18 anni e direttore 
della rn sta di lingua araba AIAlàm (Il mondo) stampata a 
Londra Li nvista aveva aspramente criticato Rushdie dopo 
la pubblicazione di "Versetti satanici» Intanto, secondo il 
quotidiano Independent. e stato accantonalo il progetto di 
un volume di lusso in cui di.e novelle di Rushdie sarebbero 
state illi.st-ate da litografie di noti artisti indiani II prezzo di 
una coi la sarebbe stato di 150 sterline, pan a 300 mila lire 
italiane Ma l'cditoiu. che h.i chiesto di tacere il suo nome, 
ha avuti paura 

Vaclav Havel, presidente 
della Repubblica Cecoslo
vacca, riceverà oggi al Ca
stello di Praga i venti militan
ti radicali che nell'agosto 
1988 erano stati espulsi a vi
ta dal paese, tra i quali il par-

^ ^ m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ , lamentare Giovanni Negri. Il 
portavoce del governo ceco 

aveva aixusato a quel tempo i radicali di come i responsabi
li della tobillazione che sfociò nella grande manifestazione 
del 20 i josto, decretandone l'espulsione a vita Ora, l'espul
sione è stata definitivamente annullata e i militanti radicali 
sono rk: svuti dal presidente. 

East West European Wo-
men, neonato network di 
scambi politico culturali tra 
le donne dell'Europa occi
dentale e quelle dell'Est, ha 
scnlto al presidente polacco 
Tadeusz Mazowiecki, po-

— m m m m , „ ^ „ _ _ . _ , nendo domande circa di de
stini dell'aborto legale in Po

lonia: ir quel paese il parlamento discuterà infatti presto le 
modifk le alla legge attualm unte in vigore, il network, crealo 
da un g: iippo di parlamentan della Sinistra indipendente, é 
la primi! iniziativa italiana p;r mettere in circolazione idee, 
proposi:, situazioni concrete, opinioni sulla condizione 
femmiri ile nei due versanti europei. 

La first Lady Zulema Menem 
ha denunciato a un giudice 
federale di aver ricevuto mi
nacce di morte per telefono 
che le intimavano di «smet
terla di parlare- a prezzo del
la vita II giudice Remigio 
Gonzalcs Moreno ha avuto 
un colloqui con la signora 

Menem, nella sua residenza, ed ha rilascialo, a suo nome, ai 
reportei l<i notizia delle due minacce che le sarebbero state 
indirizzile da un'anonima voce maschile. La signora Me
nem h? spesso rilasciato, in pubblico, dichiarazioni estre
mamente cntiche sulle politiche economiche e di governo 
avviate la) marito, il presideite Carlos Menem che si è inse
diato alla Cas Rosada 18 luglio. Ha anche accusato i colla
borato!- e consiglieri del manto di corruzione e slealtà. Con-
zalez Morjno 6 stato incaricato dell'inchiesta in seguito alla 
rivelazioni; delle minacce ricevute lo scorso mese nella resi
denza •; residenziale ufficiale situala nei sobborghi di Olivos. 

L'ambasciatore straordina-
••••"II V *•»•««•» n o e plenipolenziano dell'U-
J U n l rVanOV mone Sovietica Juni Karlov, 

• *-- con incarichi speciali presso 
la Santa sede, sarà ricevuto 
da papa Wojtyla «nei prossi
mi giorni» presumibilmente 

»>>»»>i»i»»>»»BBt»»»»i prima della partenza del 
Pontefice per Malta, prevista 

per venerdì prossimo. Ne dà notizia un comunicato della sa
la stampa della Santa sede relativo all'arrivo a Roma del-
l'amba.'ciatore Karlov che é stato ricevuto all'aeroporto di 
Fiumicino dal nunzio mons. Francesco Monterisi e dal con
sigliere di nunziatura mons. Antonio Franco. «L'ambasciiorc 
Karlov-- e Ice il comunicato - nei prossimi giorni sarà ricevu
to dal Santo padre. Farà le altre visite protocollan, in analo
gia ali) crassi che si segue in occasione dell'arrivo di un 
nuovo <:ax> di una missione diplomatica accreditata presso 
la Santi sede». In altri termini, almeno formalmente, Junj 
Karlov vìe ne accolto come tutti gli ambasciatori che vengo
no acciectitati dai rispettivi gcverni in Vaticano. 

I lavoratori russi dell'Estonia, 
in sciopero da giorni contro 
la dichiarazione d'indipen
denza, hanno accolto ieri 
l'appello del presidente del-
l'Urss, Gorbaciov, a sospen
dere le agitazioni, data la si
tuazione economica sena in 
cui si trova l'Unione Sovieti-

Intim azioni 

Ber Zulema 
lenoni 

«Smetti 
di parlare» 

L'ambasciatore 
Karlov 

sarà ricevuto 
dal Papa 

Estonia 
I lavoratori russi 
sospendono 
lo sciopero 

ca. «Abbiamo ricevuto un appello da Gorbaciov, in cui si 
esprime appoggio e solidarietà con la nostra lotta, ma ci 
chiede di sospendere lo sciopero», ha dichiarato un cingen
te del con italo che dirige le E gitazioni. Intanto la Lituania ha 
propos'.o al presidente dell'Urss una sospensione immedia
ta di alcune leggi varate dopo la dichiarazione dell'indipen
denza, ma non la dichiarazione dell'I I maggio. La proposta 
é stata presentata come un compromesso per iniziare i col
loqui e on il Cremlino. 

VIRGINIA LOBI 

Cina 
Studenti 
indivisa 
e al passo 

••PECHINO. La rivolta studentesca dello 
scorso anno, poi repressa nel sangue, deve 
aver preoccupato oltre modo i dirigenti ci
nesi. Per questo da allora, oltre ad intesidca-
re controlli e processi, sono state decise mi
sure «preventive» per evitare altre esplosioni 
della rabbia dei giovani. Quelli che sfilano 
(nella foto) con passo marziale e con il vol
to duro sono appunto 728 studenti di una 
speciale classe dell'Istituto militare di Shiiia-

zhuang, nella provincia di Hebei II corso è 
slato istituito dopo l'esplosione del movi
mento democratico. I cadetti, dopo un diffi
cile percorso di studi, potranno accedere al
l'Università di Beijing. E c'è da credere che 
ben difficilmente dopo un'«educazione» rigi
da e militaresca a nessuno di questi giovani 
verrà in mente di ripetere quanto hanno fat
to i loro coetanei lo scorso anno sulla Tian 
AnMen. 

. Manifestazione degli sconfitti dal voto popolare a Bucarest 
Il leader del Fsm nel 7 0 complottò per rovesciare Ceausescu 

L'opposizione oggi sfida Iliescu 
Nella Bucarest ancora elettrizzata dalle polemiche 
del dopo voto, mentre si attende la manifestazione 
convocata per oggi pomeriggio da una parte dell'op
posizione, un ulficiale a riposo dichiara di avere tra
mato clandestinamente contro Ceausescu. E a com
plottare con lui. dice, c'era anche Iliescu. Il quali; ieri 
in una conferenza stampa ha ribadito che tornate al 
comunismo sarebbe «unsuicidio politico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BKRTINETTO 

ffffB BUCAREST II e ipitano di 
manna a nposo R.iiu Nicolae 
scrive un nuovo c.ipitolo del 
giallo romeno: coti accadde 
veramente il 21 e 1':. dicembre 
a Bucarest? Fu il pò x>lo a cac
ciare Ceausescu, oppure scat
tò un piano golpisti preparato 
da tempo' Iliescu <: gli uomini 
del potere nuovo negano con 
estrema decisione. Tta i giova
ni che scesero nelle strade in 
quei giorni drammatici accu- • 
sano: siamo stati sacrificati a 
una trama di cui noi eravamo 
inconsapevole strunenlo. 

Nessuno in quei a Bucarest 

turbolenta, ove la passione 
predomina su) ragionamento, 
vuole nemmeno prendere in 
considerazione l'ipotesi che 
parrebbe più logica: la rvola 
popolare ci fu, e solo a quel 
punto il complotto che v)\ av
versari di Ceausescu nel parti
to, nell'esercito e probabil
mente anche nella Securitale 
stavano da tempo ordendo, 
potè entrare in azione. 

Per l'opposizione la piazza 
fu inutilmente mobilitati per 
fare da puntello a una nv< i ita di 

• palazzo. Per il potere hvece 
addirittura non esisteva alt un 

progetto di rovesciare il con-
ducator, e tutto si limilo a en
trare immediatamente in azio
ne per prendere la direzione di 
un movimento , spontanea
mente avviatosi. 
• Radu Nicolac racconta la 
sua venta, o il suo romanzo, 
portando nuovi elementi alla 
tesi degli avversari di Iliescu. 
«Sin dal 1970 ho tallo parte di 
un gruppo clandestino che si 
proponeva di destituire Ceau
sescu. Fino al 1982 il mio com
pito fu attirare altn militari co
me me nell'organizzazione. In
tanto al di fuori dell'esercito, 
ma collegata alla nostra orga
nizzazione, se ne stava for
mando un'altra comprendente 
fon Iliescu, il generale Militaru 
(ministro della Difesa subito 
dopo la cacciata di Ceausescu 
ma sostituito un mese dopo) e 
anche alcuni ufficiali della Sc
uritate

li capitano a riposo arricchi
sce il suo racconto di molti 
particolari: «Iliescu emerse co
me capo del movimento clan
destino sin dal 1983. Si tenta

rono abt> xcamenti con servizi 
segreti sovietici e occidentali. 
ma nessuno volle aiutarci. Nel 
1985 progettammo l'elimina
zione di Cc-ausescu e dei per
sonaggi [ iC importanti del suo 
clan, mi a manovra fu sventa
ta, e akuni di noi sparirono, 
come l'ex ministro della Difesa 
lanita. probabilmente assassi
nato dai sicari del tiranno» 

•Fu allora - continua Radu 
Nicolae - che demmo un no
me all'organizzazione: Comi
tato di salvezza nazionale». Se
condo Nicolae esso fu l'em
brione d i quel Fronte di salvez
za naziona'e che assunse subi
to le redini del comando dopo 
la caccia a di Ceausescu. Ma 
qui la stoiic, si fa confusa e non 
è chiaro quale ruolo abbiano 
svolto elettamente i van prota
gonisti, a ìche perché Nicolae 
sembra n >n avere avuto più in
carichi importanti nel gruppo 
dopo il 987, quando fin! in 
carcere p ir un anno. 

Impossibile venlicare le pa
role del r ulitare, Le autorità ti
rate da u n ballo non rispon

dono, ignorano le sue afferma
zioni. Hanno altro a cui pensa
re, problemi ben più urgenti. 
Come la manifestazione con
vocata oggi pomeriggio in 
piazza dell'Università dall'op
posizione. Promolnce é l'Al
leanza nazionale per il procla
ma di Timisoara, il gruppo ex
trapartitico ma appoggiato da 
vari raggruppamenti dell'op
posizione che sostiene di ave
re raccolto quattro milioni di 
firme in calce al propno docu
mento. Un documento che di
sconosce ogni legittimità al go
verno uscito dalla rivoluzione 
perché composto di ex comu
nisti 

In una conferenza stampa 
convocata in tutta fretta ieri se
ra Iliescu ha affermato che le 
elezioni da lui stravinte sono 
state sostanzialmente corrette 
anche se possono essersi ven-
ficate irregolarità. Ha aggiunto 
che la rottura con il passato è 
nella. D'altronde nessuno vuo
le più il comunismo in Roma
nia e tornare al passalo sareb
be «un suicidio politico». 

inilllliliilllBiliillilIIIilllllIilllil! l'Unità 
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